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La piazza della SS. Annunziata di

Firenze e le vie prossime (breve storia)

Nella prima metà del  ‘400 la Piazza della
SS. Annunziata veniva detta Piazza dei frati
dei Servi ed era il risultato dell’ urbanizza-
zione iniziata dai religiosi alla metà del ‘200
con la compera dei campi e delle case del
Cafaggio fuori della porta di Balla.
La forma nel ‘400 doveva essere pressap-
poco il rettangolo che vediamo oggi, più
ampio nel lato a nord-est, quello dell’An-
nunziata.

Il lato a nord est. Faceva parte di questo
lato anche la via vecchia che nel 1256 veni-
va da Porta di Balla verso Fiesole, e che più
tardi fu detta la via dell’orto dei Servi per-
ché costeggiava il cimitero e le mura dell’or-
to dei religiosi. Nel 1323 presso l’orto si tro-
vava anche il palazzo degli eredi di Piero
Guadagni e nel ‘400 dietro alle mura sono

ricordate le case dei Borgianni. Nel 1454, al
posto del cimitero, fu costruito dai Pucci un
oratorio per cui la via fu detta via di San Se-
bastiano. Oggi è la via Gino Capponi.
Una seconda via o viottola nel ‘200 passava
davanti la chiesa e alla sua sinistra volgeva a
nord: chiamata chiassuolo nel 1345, fu com-
perata dai Servi ed inglobata nel complesso
dell’Annunziata.

A nord ovest. La viottola proseguiva verso
il monastero di San Marco prima dei padri
Silvestrini (1299) e poi dei Domenicani
(1436). ll suo lato orientale era occupato dal
convento dei Servi e da vari campi, sopra i
quali nel ‘400 lu edificato il palazzo della Sa-
pienza, un collegio per studenti poveri volu-
to da Niccolò da Uzzano (amico dei nostri
religiosi). La costruzione fu sospesa nel 1434
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da Cosimo de Medici il Vecchio diventato si-
gnore di Firenze.
Nel 1561 vi si trovarono le Regie Stalle e il
Serraglio dei leoni.
Nella parte occidentale della strada corre-
vano le mura dell’ospedale di San Matteo
detto di Lelmo (sec. XIV). Piegavano poi ad
angolo e costeggiavano il lato nord ovest
della Piazza, dove, tra 1516 e 1525 fu costru-
ito il loggiato della confraternita dei Servi,
simile a quello degli Innocenti.
La via verso San Marco fu chiamata per
molto tempo via della Sapienza e oggi è via
Cesare Battisti sulla quale si affacciano l’Isti-
tuto Geografico Militare e l’Accademia di
Belle Arti. Tra convento e Istituto Geografi-
co si vede lo stemma di Niccolò da Uzzano.

A sud ovest. Alle fine delle mura dello spe-
dale di San Matteo la Piazza piegava verso
est. Abbastanza ordinata, era il risultato del-
le compere di terra che nella seconda metà
del ‘300 i Servi avevano fatto dal monastero
di San Niccolò di Cafaggio (oggi conserva-
totio musicale Cherubini) e dagli Alfani per
ampliarla.
La Piazza era stata misurata nel 1373. Le case
prossime, tra ‘300 e ‘400 appartenevano ai
della Lastra, ai Parenti, ai Lapini, ai Dange-
ni, ai della Stufa.

In una di queste case visse anche Matteo di
Piero, già frate dei Servi e vescovo di Corto-
na dal 1426. La casa, per testamento, fu ce-
duta ai nostri religiosi; prima del 1477 vi di-
morò Mariano Salvini, altro frate dei Servi e
primate di Cortona.
Nel 1454 i Pucci, per non andare in giudizio
sull’eredità del padre maestro Michele (†
1441), fecero convenzione con il convento di
edificare in questa parte della Piazza cinque
case. Nel 1525 quella d’angolo con via dei Ser-
vi era affittata proprio ai Pucci; nelle case
adiacenti invece abitavano i Benintendi ce-
raioli, i Borella e altri. Altre due case del con-
vento nuove erano stale appigionate a Gio-
vanni Tedaldi e ad Antonio e Filippo dei Bor-
romei milanesi.
Circa alla metà del ‘500 Ugolino Grifoni spe-
dalingo di Altopascio riunì queste case nel
palazzo omonimo (oggi Budini Gattai). Nel
loggiato vicino invece si trovarono gli orato-
ri di San Filippo Benizi (già Buca di San Gi-
rolamo) e di San Francesco Poverino (tut-
t’ora aperto).
La vicina via dei Servi nei ‘400 era in parte
lastricata. Vi era ricordata la casa di monna
Lionarda, lasciata al nostro convento per te-
stamento e affittata nel 1438 a Michele tes-
sitore di drappi.
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Anche nella parallela via dei Fibbiai, trac-
ciata dai frati nel 1318, si trovavano alcune
loro case. L’edificio prossimo alla Piazza,
ampio e su due piani, era riservato alle con-
verse e alle parenti povere dei frati, o ai reli-
giosi ammalati gravemente.
Ne1 1402 era nota come casa di fra Stefano
Benucci che ne fu usufruttuario; dal 1406
come quella di fra Michele Bizi, per la stes-
sa ragione.
Nel 1434 vi abitò anche ser Domenico prete
di San Lorenzo.
Altre modeste case dei frati in via dei Fib-
biai furono concesse dalla comunità dell’Os-
servanza ad alcuni religiosi che facevano
parte dei conventuali cacciati da Santa Ma-
ria il 12 agosto 1441.
Via dei Fibbiai inoltre ospitava le case del
tintore Michele di Beco e dei frati camaldo-
lesi, che nel 1450 locarono una delle loro a
Caterina conversa dei Servi.

A sud est. In questa parte della Piazza si
trova il complesso degli Innocenti, disegna-

to dal Brunelleschi, fondato sul terreno com-
prato da Rinaldo degli Albizi nel 1419 e com-
pletato negli anni ‘40 del secolo. Qui forse fu
anche la cosiddetta piazza vecchia del Tira-
toio (1441) che risultava acquistata dai Servi
da quelli del Palagio e che poi venne venduta
forse proprio per la costruzione dell’orfano-
trofio. Certamente ci fu un legame fra queste
famiglie perché nella seconda metà del ‘300
Niccolosa degli Albizi sposò Guido di messer
Tommaso del Palagio benefattore dell’An-
nunziata.
Costeggiava gli Innocenti la via del Rosaio
(via della Colonna). Tracciata dai Servi as-
sieme a via dei Fibbiai (1318), nel ‘400 essa
si snodava tra muraglie e campi, ed era al-
l’inizio del vasto quartiere cittadino di Borgo
Pinti.

Paola Ircani Menichini, marzo 2004 - 11
ottobre 2024. Tutti i diritti riservati

Part. di una pergamena
del 1291 riguardante un
lodo sui casolari “prope
muros civitatis
Florentie iuxta
territorium et
terrenum ipsorum
fratrum”.

Part. della Piazza
da una cartolina
del 1901.


